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Rispunta Khamenei
e canta vittoria:
«Il regime sionista
è stato schiacciato»
Video della guida suprema dopo 8 giorni
«Trump esagera, attacchi Usa irrilevanti»
Andrea Cuomo

La prima notizia è che vi-
vo. Vispo come può esserlo
un ottantaseienne che di
mestiere fa la guida supre-
ma dell’Iran, ma certamen-
te in grado di lanciare pro-
clami aggressivi quanto pre-
testuosi. Ali Khamenei è ri-
comparso ieri, dopo gli otto
giorni trascorsi dall’ultimo
video rilasciato lo scorso 18
giugno, mentre infuriavano
i bombardamenti israeliani,
e lo ha fatto con un altro vi-
deomessaggio di pochissimi
minuti trasmesso dalle tele-
visioni. Un discorso nel qua-
le tutto - le posture, le
espressioni, le parole di Kha-
menei - aveva l’aria di esse-
re stato lungamente studia-
to dai registi del regime.
Khamenei appare in foto-

copia rispetto all’ultima ca-
patina pubblica: seduto,
una tenda marroncina alle
spalle, la bandiera tricolore
della Repubblica islamica al-
la sua destra e a sinistra il
ritratto di Ruhollah Khomei-
ni, il padre della rivoluzione
del 1979. Parla con lentezza,
scandendo parole di vitto-
ria. «Ritengo necessario por-
gere delle congratulazioni
alla grande nazione irania-
na. Le prime sono per la vit-
toria sul regime israeliano.
Nonostante tutto quel cla-
more, nonostante tutte quel-
le affermazioni, il regime sio-
nista, sotto i colpi della Re-
pubblica Islamica, è quasi
crollato ed è stato schiaccia-
to». Una visione a dir poco
parziale di quello che è acca-
duto nelle ultime due setti-
mane, dall’operazione «Ri-
sing Lion» lanciata da Israe-
le nella notte tra il 12 e il 13
giugno al cessate il fuoco en-
trato in vigore il 24.
Ma Khamenei se la pren-

de anche con il presidente
degli Stati Uniti Donald
Trump, che dall’altra parte
dell’Oceano cinguetta di gio-
ia per aver posto termine al-
la guerra. «Le seconde con-
gratulazioni - declama la
guida suprema - sono per la
vittoria del nostro caro Iran
sul regime americano. Il re-
gime americano è entrato in
guerra aperta perché se non
l’avesse fatto il regime sioni-
sta sarebbe stato completa-
mente distrutto. Tuttavia,
non ha ottenuto nulla da
questa guerra. Anche in que-

sto caso, la Repubblica Isla-
mica è uscita vittoriosa e, in
cambio, ha dato un duro
schiaffo in faccia all’Ameri-
ca». Ma come? E i potenti
attacchi americani al santua-
rio nucleare di Fordow? Sol-

letico, secondo Khamenei:
«Donald Trump ha esagera-
to l’impatto degli attacchi
sui siti nucleari. Non c’è sta-
to nulla di significativo».
Piuttosto il tycoon ha mini-
mizzato l’impatto dell’attac-

co iraniano contro la base
aerea di Al Udeid in Qatar,
la più grande degli Stati Uni-
ti in Medio Oriente: un raid
che per Khamenei ha causa-
to gravi danni, mentre per il
presidente Usa è stato «mol-
to debole». In ogni caso,
«l’Iran non si arrenderà mai
agli Stati Uniti. E se attaccati
co lp i remo
nuovamente
le basi statu-
nitensi».
Il video-

messagg io
va preso per
quello che è,
un esercizio
di propagan-
da. «Abbia-
mo visto il vi-
deo dell’aya-
tollah: quando hai un regi-
me totalitario devi salvare la
faccia», il commento della
portavoce della Casa Bian-
ca, Karol Leavitt. Ma se non
altro ha dissipato il mistero
alimentato da otto giorni di

latitanza dell’ayatollah, che
aveva fatto temere per le
sue sorti. «Potete dirci
dov’è?», chiedevano le per-
sone comuni ma anche
membri dell’élite politica ai
giornalisti della tv di Stato
che a loro volta interrogava-
no (inutilmente) i funziona-
ri governativi. Secondo gli
analisti Khamenei sarebbe
tuttora nascosto in un bun-
ker in una località segretissi-
ma dove si è rifugiato dopo
il 13 giugno perché Israele
potrebbe tentare di uccider-
lo anche durante un cessate
il fuoco e sarebbe sottopo-
sto a rigidissimi protocolli
di sicurezza che comprendo-
no anche limitatissimi con-
tatti con il mondo esterno.
La decisione di fargli legge-
re un messaggio davanti a
una telecamera si è resa ne-
cessaria proprio per risolle-
vare lo spirito degli iraniani
infiacchito dai bombarda-
menti. L’ayatollah vive e go-
verna. È già qualcosa.

L’ uranio arricchitoancora
intatto, un nuovo sito
nucleare segreto oppu-

re l’invio all’estero del delica-
to materiale per arrivare alla
bomba. Il mistero si infittisce
sul futurodel programmaato-
mico iraniano dopo i pesanti
bombardamenti israeliani e
degli Stati Uniti. Il Financial
times ha pubblicato indiscre-
zioni di intelligence europee
sul timore che gli iraniani ab-
biano messo in salvo 408 chi-
logrammi di uranio già arric-
chito al 60%. Una quantità
che avrebbe permesso in po-
co tempo di ottenere 10 bom-
be nucleari secondo l’Agenzia

atomicadell’Onu (Aiea). «A li-
vello tecnico c’è una grande
confusione - spiega una fonte
militare del Giornale - Sono
scattati dei cortocircuiti all’in-
ternodella stessa catenadi co-
mando americana fra Cent-
com ed il Pentagono sui risul-
tati effettivi degli attacchi al
programma nucleare». E ag-
giunge: «In questa situazione
agli europei non arriva nulla
di ufficiale e definitivo». Non
si può neppure escludere che
gli Usa abbiano permesso agli
iranianidi spostare l’uraniosa-
pendo dove è andato a finire.
Il Financial times conferma

che gli americani non hanno

fornito informazioni definiti-
ve agli alleati europei sulle ca-
pacità nucleari iraniane so-
pravvissute ai raid. Le scorte
sarebbero ancora intatte per il
semplice motivo che erano
state distribuite in località di-
verse e segrete prima dell’at-
tacco con le superbombe. Il
presidente americano, Do-
nald Trump, smentisce secca-
mente sostenendo che «nulla
è statoportato fuori dalla strut-
tura. Ci vorrebbe troppo tem-
po, sarebbe troppo pericolo-
so,molto pesante e difficile da
spostare!». Il riferimento è al
super sito di Fordow, dove il
grosso delle centrifughe per

l’arricchimento dell’uranio è
statomesso fuori uso. La con-
ferma è arrivata dal direttore
generale dell'Aiea, Rafael
Grossi: «Nonsonopiùoperati-
ve». Proprio a Fordow, prima
dell’attacco a stelle e strisce, i
satelliti avevano fotografato
una lunga colonna di camion
alimentando il sospetto che
stavano portando via l’uranio
arricchito. Trump ha sostenu-
toche, al contrario, eranocari-
chi di cemento, per rafforzare
la protezione dell’impianto
sotterraneo.
Il problemaè che granparte

dell’uranio sarebbe stato stoc-
cato vicino a un altro sito,

quello di Isfahan, risparmiato
per alcuni giorni dai bombar-
damenti. Lo scorso sabato è
stato colpitodaimissili Toma-
wak lanciati dai sommergibili
americani e sarebbe fuori uso.
Però «un significativo quanti-
tativo di materiale nucleare è
disperso» ha dichiarato Kel-
sey Davenport, il direttore
dell’Associazione per il con-
trollo degli armamenti e la
nonproliferazione. «Abbiamo
capito cheunaparte (dell’ura-
nionda) è stataportata viada-
gli iraniani e non sappiamo
dove» ha dichiarato David Al-
bright, ex ispettore dell’Agen-
zia atomica. Si teme che i Pa-

sdaran abbiano preparato da
tempounsito alternativo e se-
gretoconunsufficientenume-
rodi centrifughe.HassanAbe-
dini, il numero due dei media
di stato, durante gli attacchi
avevasostenutoche«nonhan-
no provocato danni enormi
perchégranpartedelmateria-
le è stato portato via».
Un’altra possibilità è che

l’uranioarricchito sia stato tra-
sferito in Cina con tre aerei
cargo militari atterrati in Iran
durante i bombardamenti.
Oppure trasferito via nave o
terra verso la Corea del Nord,
cheavevagiàaiutato gli irania-
ni con la tecnologia missilisti-

ca e sarebbe in grado di pro-
durre la bomba per gli ayatol-
lah.
L’unicacertezzaèche ilMaj-

lis, il parlamento di Teheran,
ha votato una legge che obbli-
ga il governo ad interrompere
la cooperazione con l’Aiea. Il
Consiglio dei guardiani, com-
posto da teologi e giuristi, l’ha
già approvata e manca solo il
vaglio del Consiglio supremo
per la sicurezzanazionale.Or-
ganismo presieduto dal presi-
dente iraniano,MasoudPeze-
shkian,madi fatto controllato
dai Pasdaran, che hanno già
annunciato la riattivazione
del programma nucleare.

Trump smentisce i suoi 007
«I siti nucleari? Distrutti»
Il tycoon contesta il rapporto dell’intelligence che parla di danni limitati
Poi attacca anche i giornalisti: «Da loro storie false, saranno licenziati»

di Fausto Biloslavo

analisil’
LE INDISCREZIONI DELL’INTELLIGENCE

Ma per i report «top secret» Teheran ha spostato i 400 kg di uranio
Sospetti sulla lunga colonna di camion fuori da Fordow. L’ipotesi di trasferimento verso Cina o Corea

ORGOGLIO Nella foto grande, il capo degli Stati Maggiori Riuniti americani, Dan Caine
(a sinistra) e il segretario alla Difesa Pete Hegseth parlano al Pentagono con
soddisfazione dell’attacco all’Iran. Qui sopra il presidente statunitense Donald Trump

Valeria Robecco

New York Il presidente ame-
ricano Donald Trump, as-
sieme al capo del Pentago-
no Pete Hegseth, continua
a ripetere che i siti nucleari
iraniani sono stati distrutti,
contrastando la valutazio-
ne preliminare dell’intelli-
gence statunitense secondo
cui l’attacco dello scorso fi-
ne settimana avrebbe cau-
sato danni limitati. «Nulla è
stato portato fuori dalla
struttura. Ci vorrebbe trop-
po tempo, sarebbe troppo
pericoloso, molto pesante e
difficile da spostare», affer-
ma il tycoon riferendosi ai
materiali atomici, incluso
l’uranio arricchito, contenu-
ti nel sito di Fordow. E preci-
sando che le foto satellitari
di un gran numero di ca-
mion primadel raidmostra-
vano solo squadre che cer-
cavano di proteggere la
struttura con del cemento
«per coprire la parte supe-

riore dei pozzi». Quindi il
comandante in capo critica
nuovamente i media per
aver dato risalto al rapporto
degli 007 Usa: «Si vocifera
che il New York Times e la
Cnn, in fallimento, licenzie-
ranno i giornalisti che han-
no inventato storie false sui
siti nucleari dell’Iran per-
ché sono così sbagliate. Ve-
diamo cosa succede». An-
che il segretario alla Difesa

attacca i media, afferman-
do che «l’odio per Trump è
nel vostro dna».
Il documento è stato «fat-

to trapelare perché qualcu-
no aveva l’intenzione di
confondere le acque e far
sembrare che questo stori-
co attacco non avesse avuto
successo», prosegueHegse-
th, accusando Cnn e Nyt di
avere un «piano» contro il
presidente «per far sembra-

re che l’attacco americano
alle strutture nucleari ira-
niane non abbia causato
danni ingenti». «Ci sono co-
sì tanti aspetti di ciò che i
nostri coraggiosi uomini e
donne hanno fatto e, a cau-
sa dell’odio di questa stam-
pa, vengono indeboliti per-
ché state cercando di far tra-
pelare informazioni e far
credere che l’operazione
non abbia avuto successo.

È irresponsabile», spiega, ri-
badendo che il rapporto dif-
fuso «era preliminare e co-
munque parlava di attacchi
devastanti». «Il presidente
Trump ha creato le condi-
zioni per porre fine alla
guerra, decimando (sceglie-
te voi il termine), annien-
tando, distruggendo le ca-
pacità nucleari dell’Iran», ri-
pete il segretario alla Difesa
ai giornalisti al Pentagono

durante una conferenza
stampa che il tycoon defini-
sce «una delle più grandio-
se, professionali e ricche di
informazioni che abbia mai
visto».
Il capo degli stati maggio-

ri riuniti, generale Dan Cai-
ne, non ha tuttavia mai ri-
sposto alle domande sui
danni effettivi ai siti nuclea-
ri di Teheran durante l’in-
contro, limitandosi a dire

che l’esercito non effettua
una «valutazione dei danni
in battaglia» e lascia questo
compito agli 007. Hegseth
non ha dichiarato in modo
definitivo che l’uranio arric-
chito e le centrifughe, cuo-
re del controverso program-
madella Repubblica islami-
ca, siano stati distrutti, ma
ha citato funzionari dell’in-
telligence che sostenevano
questa teoria. E il direttore
della Cia John Ratcliffe, pre-
sente nella Situation Room
con Trump al momento
dell’attacco, dice che han-
no «raccolto prove le quali
indicano che i siti nucleari
dell’Iran sono stati devasta-
ti e ci vorranno anni per ri-
costruirli». «Abbiamo nuo-
ve informazioni provenien-
ti da una fonte storicamen-
te affidabile e accurata - ri-
pete - secondo cui diversi
importanti impianti nuclea-
ri iraniani sono stati distrut-
ti e dovranno essere rico-
struiti nel corso degli anni».
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Rispunta Khamenei
e canta vittoria:
«Il regime sionista
è stato schiacciato»
Video della guida suprema dopo 8 giorni
«Trump esagera, attacchi Usa irrilevanti»
Andrea Cuomo

La prima notizia è che vi-
vo. Vispo come può esserlo
un ottantaseienne che di
mestiere fa la guida supre-
ma dell’Iran, ma certamen-
te in grado di lanciare pro-
clami aggressivi quanto pre-
testuosi. Ali Khamenei è ri-
comparso ieri, dopo gli otto
giorni trascorsi dall’ultimo
video rilasciato lo scorso 18
giugno, mentre infuriavano
i bombardamenti israeliani,
e lo ha fatto con un altro vi-
deomessaggio di pochissimi
minuti trasmesso dalle tele-
visioni. Un discorso nel qua-
le tutto - le posture, le
espressioni, le parole di Kha-
menei - aveva l’aria di esse-
re stato lungamente studia-
to dai registi del regime.
Khamenei appare in foto-

copia rispetto all’ultima ca-
patina pubblica: seduto,
una tenda marroncina alle
spalle, la bandiera tricolore
della Repubblica islamica al-
la sua destra e a sinistra il
ritratto di Ruhollah Khomei-
ni, il padre della rivoluzione
del 1979. Parla con lentezza,
scandendo parole di vitto-
ria. «Ritengo necessario por-
gere delle congratulazioni
alla grande nazione irania-
na. Le prime sono per la vit-
toria sul regime israeliano.
Nonostante tutto quel cla-
more, nonostante tutte quel-
le affermazioni, il regime sio-
nista, sotto i colpi della Re-
pubblica Islamica, è quasi
crollato ed è stato schiaccia-
to». Una visione a dir poco
parziale di quello che è acca-
duto nelle ultime due setti-
mane, dall’operazione «Ri-
sing Lion» lanciata da Israe-
le nella notte tra il 12 e il 13
giugno al cessate il fuoco en-
trato in vigore il 24.
Ma Khamenei se la pren-

de anche con il presidente
degli Stati Uniti Donald
Trump, che dall’altra parte
dell’Oceano cinguetta di gio-
ia per aver posto termine al-
la guerra. «Le seconde con-
gratulazioni - declama la
guida suprema - sono per la
vittoria del nostro caro Iran
sul regime americano. Il re-
gime americano è entrato in
guerra aperta perché se non
l’avesse fatto il regime sioni-
sta sarebbe stato completa-
mente distrutto. Tuttavia,
non ha ottenuto nulla da
questa guerra. Anche in que-

sto caso, la Repubblica Isla-
mica è uscita vittoriosa e, in
cambio, ha dato un duro
schiaffo in faccia all’Ameri-
ca». Ma come? E i potenti
attacchi americani al santua-
rio nucleare di Fordow? Sol-

letico, secondo Khamenei:
«Donald Trump ha esagera-
to l’impatto degli attacchi
sui siti nucleari. Non c’è sta-
to nulla di significativo».
Piuttosto il tycoon ha mini-
mizzato l’impatto dell’attac-

co iraniano contro la base
aerea di Al Udeid in Qatar,
la più grande degli Stati Uni-
ti in Medio Oriente: un raid
che per Khamenei ha causa-
to gravi danni, mentre per il
presidente Usa è stato «mol-
to debole». In ogni caso,
«l’Iran non si arrenderà mai
agli Stati Uniti. E se attaccati
co lp i remo
nuovamente
le basi statu-
nitensi».
Il video-

messagg io
va preso per
quello che è,
un esercizio
di propagan-
da. «Abbia-
mo visto il vi-
deo dell’aya-
tollah: quando hai un regi-
me totalitario devi salvare la
faccia», il commento della
portavoce della Casa Bian-
ca, Karol Leavitt. Ma se non
altro ha dissipato il mistero
alimentato da otto giorni di

latitanza dell’ayatollah, che
aveva fatto temere per le
sue sorti. «Potete dirci
dov’è?», chiedevano le per-
sone comuni ma anche
membri dell’élite politica ai
giornalisti della tv di Stato
che a loro volta interrogava-
no (inutilmente) i funziona-
ri governativi. Secondo gli
analisti Khamenei sarebbe
tuttora nascosto in un bun-
ker in una località segretissi-
ma dove si è rifugiato dopo
il 13 giugno perché Israele
potrebbe tentare di uccider-
lo anche durante un cessate
il fuoco e sarebbe sottopo-
sto a rigidissimi protocolli
di sicurezza che comprendo-
no anche limitatissimi con-
tatti con il mondo esterno.
La decisione di fargli legge-
re un messaggio davanti a
una telecamera si è resa ne-
cessaria proprio per risolle-
vare lo spirito degli iraniani
infiacchito dai bombarda-
menti. L’ayatollah vive e go-
verna. È già qualcosa.

L’ uranio arricchitoancora
intatto, un nuovo sito
nucleare segreto oppu-

re l’invio all’estero del delica-
to materiale per arrivare alla
bomba. Il mistero si infittisce
sul futurodel programmaato-
mico iraniano dopo i pesanti
bombardamenti israeliani e
degli Stati Uniti. Il Financial
times ha pubblicato indiscre-
zioni di intelligence europee
sul timore che gli iraniani ab-
biano messo in salvo 408 chi-
logrammi di uranio già arric-
chito al 60%. Una quantità
che avrebbe permesso in po-
co tempo di ottenere 10 bom-
be nucleari secondo l’Agenzia

atomicadell’Onu (Aiea). «A li-
vello tecnico c’è una grande
confusione - spiega una fonte
militare del Giornale - Sono
scattati dei cortocircuiti all’in-
ternodella stessa catenadi co-
mando americana fra Cent-
com ed il Pentagono sui risul-
tati effettivi degli attacchi al
programma nucleare». E ag-
giunge: «In questa situazione
agli europei non arriva nulla
di ufficiale e definitivo». Non
si può neppure escludere che
gli Usa abbiano permesso agli
iranianidi spostare l’uraniosa-
pendo dove è andato a finire.
Il Financial times conferma

che gli americani non hanno

fornito informazioni definiti-
ve agli alleati europei sulle ca-
pacità nucleari iraniane so-
pravvissute ai raid. Le scorte
sarebbero ancora intatte per il
semplice motivo che erano
state distribuite in località di-
verse e segrete prima dell’at-
tacco con le superbombe. Il
presidente americano, Do-
nald Trump, smentisce secca-
mente sostenendo che «nulla
è statoportato fuori dalla strut-
tura. Ci vorrebbe troppo tem-
po, sarebbe troppo pericolo-
so,molto pesante e difficile da
spostare!». Il riferimento è al
super sito di Fordow, dove il
grosso delle centrifughe per

l’arricchimento dell’uranio è
statomesso fuori uso. La con-
ferma è arrivata dal direttore
generale dell'Aiea, Rafael
Grossi: «Nonsonopiùoperati-
ve». Proprio a Fordow, prima
dell’attacco a stelle e strisce, i
satelliti avevano fotografato
una lunga colonna di camion
alimentando il sospetto che
stavano portando via l’uranio
arricchito. Trump ha sostenu-
toche, al contrario, eranocari-
chi di cemento, per rafforzare
la protezione dell’impianto
sotterraneo.
Il problemaè che granparte

dell’uranio sarebbe stato stoc-
cato vicino a un altro sito,

quello di Isfahan, risparmiato
per alcuni giorni dai bombar-
damenti. Lo scorso sabato è
stato colpitodaimissili Toma-
wak lanciati dai sommergibili
americani e sarebbe fuori uso.
Però «un significativo quanti-
tativo di materiale nucleare è
disperso» ha dichiarato Kel-
sey Davenport, il direttore
dell’Associazione per il con-
trollo degli armamenti e la
nonproliferazione. «Abbiamo
capito cheunaparte (dell’ura-
nionda) è stataportata viada-
gli iraniani e non sappiamo
dove» ha dichiarato David Al-
bright, ex ispettore dell’Agen-
zia atomica. Si teme che i Pa-

sdaran abbiano preparato da
tempounsito alternativo e se-
gretoconunsufficientenume-
rodi centrifughe.HassanAbe-
dini, il numero due dei media
di stato, durante gli attacchi
avevasostenutoche«nonhan-
no provocato danni enormi
perchégranpartedelmateria-
le è stato portato via».
Un’altra possibilità è che

l’uranioarricchito sia stato tra-
sferito in Cina con tre aerei
cargo militari atterrati in Iran
durante i bombardamenti.
Oppure trasferito via nave o
terra verso la Corea del Nord,
cheavevagiàaiutato gli irania-
ni con la tecnologia missilisti-

ca e sarebbe in grado di pro-
durre la bomba per gli ayatol-
lah.
L’unicacertezzaèche ilMaj-

lis, il parlamento di Teheran,
ha votato una legge che obbli-
ga il governo ad interrompere
la cooperazione con l’Aiea. Il
Consiglio dei guardiani, com-
posto da teologi e giuristi, l’ha
già approvata e manca solo il
vaglio del Consiglio supremo
per la sicurezzanazionale.Or-
ganismo presieduto dal presi-
dente iraniano,MasoudPeze-
shkian,madi fatto controllato
dai Pasdaran, che hanno già
annunciato la riattivazione
del programma nucleare.

Trump smentisce i suoi 007
«I siti nucleari? Distrutti»
Il tycoon contesta il rapporto dell’intelligence che parla di danni limitati
Poi attacca anche i giornalisti: «Da loro storie false, saranno licenziati»

di Fausto Biloslavo
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Ma per i report «top secret» Teheran ha spostato i 400 kg di uranio
Sospetti sulla lunga colonna di camion fuori da Fordow. L’ipotesi di trasferimento verso Cina o Corea

ORGOGLIO Nella foto grande, il capo degli Stati Maggiori Riuniti americani, Dan Caine
(a sinistra) e il segretario alla Difesa Pete Hegseth parlano al Pentagono con
soddisfazione dell’attacco all’Iran. Qui sopra il presidente statunitense Donald Trump

Valeria Robecco

New York Il presidente ame-
ricano Donald Trump, as-
sieme al capo del Pentago-
no Pete Hegseth, continua
a ripetere che i siti nucleari
iraniani sono stati distrutti,
contrastando la valutazio-
ne preliminare dell’intelli-
gence statunitense secondo
cui l’attacco dello scorso fi-
ne settimana avrebbe cau-
sato danni limitati. «Nulla è
stato portato fuori dalla
struttura. Ci vorrebbe trop-
po tempo, sarebbe troppo
pericoloso, molto pesante e
difficile da spostare», affer-
ma il tycoon riferendosi ai
materiali atomici, incluso
l’uranio arricchito, contenu-
ti nel sito di Fordow. E preci-
sando che le foto satellitari
di un gran numero di ca-
mion primadel raidmostra-
vano solo squadre che cer-
cavano di proteggere la
struttura con del cemento
«per coprire la parte supe-

riore dei pozzi». Quindi il
comandante in capo critica
nuovamente i media per
aver dato risalto al rapporto
degli 007 Usa: «Si vocifera
che il New York Times e la
Cnn, in fallimento, licenzie-
ranno i giornalisti che han-
no inventato storie false sui
siti nucleari dell’Iran per-
ché sono così sbagliate. Ve-
diamo cosa succede». An-
che il segretario alla Difesa

attacca i media, afferman-
do che «l’odio per Trump è
nel vostro dna».
Il documento è stato «fat-

to trapelare perché qualcu-
no aveva l’intenzione di
confondere le acque e far
sembrare che questo stori-
co attacco non avesse avuto
successo», prosegueHegse-
th, accusando Cnn e Nyt di
avere un «piano» contro il
presidente «per far sembra-

re che l’attacco americano
alle strutture nucleari ira-
niane non abbia causato
danni ingenti». «Ci sono co-
sì tanti aspetti di ciò che i
nostri coraggiosi uomini e
donne hanno fatto e, a cau-
sa dell’odio di questa stam-
pa, vengono indeboliti per-
ché state cercando di far tra-
pelare informazioni e far
credere che l’operazione
non abbia avuto successo.

È irresponsabile», spiega, ri-
badendo che il rapporto dif-
fuso «era preliminare e co-
munque parlava di attacchi
devastanti». «Il presidente
Trump ha creato le condi-
zioni per porre fine alla
guerra, decimando (sceglie-
te voi il termine), annien-
tando, distruggendo le ca-
pacità nucleari dell’Iran», ri-
pete il segretario alla Difesa
ai giornalisti al Pentagono

durante una conferenza
stampa che il tycoon defini-
sce «una delle più grandio-
se, professionali e ricche di
informazioni che abbia mai
visto».
Il capo degli stati maggio-

ri riuniti, generale Dan Cai-
ne, non ha tuttavia mai ri-
sposto alle domande sui
danni effettivi ai siti nuclea-
ri di Teheran durante l’in-
contro, limitandosi a dire

che l’esercito non effettua
una «valutazione dei danni
in battaglia» e lascia questo
compito agli 007. Hegseth
non ha dichiarato in modo
definitivo che l’uranio arric-
chito e le centrifughe, cuo-
re del controverso program-
madella Repubblica islami-
ca, siano stati distrutti, ma
ha citato funzionari dell’in-
telligence che sostenevano
questa teoria. E il direttore
della Cia John Ratcliffe, pre-
sente nella Situation Room
con Trump al momento
dell’attacco, dice che han-
no «raccolto prove le quali
indicano che i siti nucleari
dell’Iran sono stati devasta-
ti e ci vorranno anni per ri-
costruirli». «Abbiamo nuo-
ve informazioni provenien-
ti da una fonte storicamen-
te affidabile e accurata - ri-
pete - secondo cui diversi
importanti impianti nuclea-
ri iraniani sono stati distrut-
ti e dovranno essere rico-
struiti nel corso degli anni».

b
i
l
o

s
l
a
v
o

@
g

m
a
i
l
.
c
o

m

�

vABQfu3Tre


